
 

 

 

 

Il 14 agosto p.v. si sarebbe dovuta aprire, a norma dell’art. 6 del precedente Calendario 

Venatorio (D.A. 493/2010 sospeso dal TAR), l’attività di allenamento e addestramento 
cani nel territorio cacciabile. Fino a questa mattina abbiamo notizie di piccoli ritocchi al 
Calendario Venatorio che l’Assessore dovrebbe firmare entro oggi e che sicuramente 

firmerà. Per poter esercitare l’allenamento e l’addestramento cani da caccia sarà 

necessario attendere la pubblicazione del nuovo Calendario Venatorio; pertanto, a parte 

il fatto della totale (sembrerebbe) rotazione del personale del Gruppo Caccia Servizio 

XI Faunistico e nonché l’imminenza del Ferragosto che in pratica blocca quasi tutte le 

attività fino a giorno 17 agosto, riteniamo che l’allenamento cani e la conoscenza dei 

contenuti del nuovo Calendario Venatorio, potremo averla per il 20-21 agosto, quindi 2 

settimane di addestramento cani e non 3. Continua a crescere la grande apprensione per 

il futuro della caccia in Sicilia. In questo momento, abbagliati dalla necessità del 

Calendario Venatorio 2010/2011 molti, anzi tutti, trascurano quanto sta avvenendo 

dietro le quinte. La totale rivoluzione degli Uffici regionali, con sostituzione dei 

Funzionari che dovranno riprendere da zero la conoscenza di una materia farraginosa e 

continuamente sotto la mira degli interessi ambiental-animalisti; la presentazione delle 
due leggi: una dal titolo “Istituzione del Sistema regionale delle aree protette naturali”  
(che tradotto non significa altro che un “poltronificio” che costerà circa 6 milioni di euro  
ai cittadini siciliani), altra legge dal titolo: “Parco Geominerario delle Zolfare Siciliane”, 
nonché il 5° Parco dei Sicani, il 6° degli Iblei, il 7° dei Peloritani, l’8° delle Eolie, il 9° 
delle Egadi e il 10° di Pantelleria, dimostrano che l’apprensione dei Dirigenti della 
Federazione Siciliana della Caccia è fondata e su documenti non discutibili. Aspettiamo 

questo Calendario e dopodiché sarebbe bello andare a discutere con la politica 

dell’avvenire della caccia siciliana, se avvenire deve avere. Giorni fa, parlando con un 

“italiano” (residente oltre lo stretto di Messina, verso nord), questo signore si chiedeva 
come mai l’”Isola felice” della caccia fosse diventata un calderone dove si continua a 
mescolare un pastrocchio sempre più illeggibile. Sarebbe bene che tutti i cacciatori, 

subito dopo, si riunissero insieme ai loro rappresentanti per fare blocco granitico davanti 

i responsabili della politica siciliana. Solo in questo modo, superato questo momento 

attuale, possiamo cominciare a pensare al futuro della caccia, se futuro deve esserci.  
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